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PIAO 2024-2026 
 

Premessa 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), di seguito PIAO, si possono riassumere 

come segue: 

 ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

 assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 

e alle imprese. 

 

Nel PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 

obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Il PIAO 2023-2025 è stato il primo ad essere redatto in forma ordinaria, dopo il Piano adottato in forma 

sperimentale per il triennio 2022-2024. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa 

- in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - 

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

 

Il PIAO è stato redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D. 

Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi 

corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione - PNA) e atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D. Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative 

di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute alla predisposizione del Piano integrato di 

attività e organizzazione semplificato, come indicato dal Dipartimento della Funzione Pubblica (decreto 

30 giugno 2022, n. 132). 

 

L’approvazione del PIAO 2024-2026 dovrà essere effettuata entro il 15 aprile 2024 a seguito del 

differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2024/2026 al 15 marzo 2024 

disposto con D.M. dell’Interno del 22 dicembre 2023 ovvero entro trenta giorni dalla scadenza per 

l’adozione del bilancio di previsione. 

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024- 

2026 ha quindi, il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 

programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani. 
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SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di SIRIGNANO (AV) 

Indirizzo Piazza Aniello Colucci 

Recapito telefonico 0815111570 

Fax 0815111625 

Indirizzo internet https://comune.sirignano.av.it/ 

E-mail protocollo@comune.sirignano.av.it 

PEC protocollo@pec.comune.sirignano.av.it 

Codice fiscale / Partita IVA 80004370641 / 00256240649 

Codice Univoco fatturazione elettronica UFB56W 

Sindaco Antonio Colucci 

Numero dipendenti al 31.12.2023 9 

Numero abitanti al 31.12.2023 2852 
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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione 2.1 Valore pubblico 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di 

programmazione generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance 

nei suoi diversi aspetti, nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a 

realizzare la piena accessibilità fisica e digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle 

procedure, la prevenzione della corruzione e la trasparenza amministrativa. 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della 

sottosezione 2.1 “Valore pubblico”. 

Si richiama il Documento unico di programmazione semplificato (DUPS) periodo 2024/2026 di cui 

alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 22.12.2023 “APPROVAZIONE DOCUMENTO 

UNICO DI PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO 2024-2026”. 

Codesto Ente fa proprie le considerazioni dell’ANAC secondo cui “va privilegiata una nozione ampia 

di valore pubblico intesa come miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, 

sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una 

politica o di un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato ai 5 obiettivi 

finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse sfaccettature 

e copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo”. 

 

 

Sottosezione 2.2 Performance 

L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 prevede che gli Enti 

con meno di 50 dipendenti non siano tenuti alla redazione della presente sottosezione, tuttavia si ritiene 

opportuno redigerla ugualmente, ai fini di una visione organica della programmazione. 

Questa sottosezione è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance 

di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella Relazione annuale sulla performance. 

Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano Performance costituiscono la declinazione degli 

obiettivi operativi del Documento Unico di Programmazione in termini di prodotto (output) atteso 

dall’attività gestionale affidata alla responsabilità degli apicali. 

Gli obiettivi di performance sono articolati per Settore e perseguono obiettivi di innovazione, 

razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed economicità 

delle attività, pari opportunità, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 

dell’Amministrazione; 

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso 

l’implementazione di adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione; 

c) la semplificazione delle procedure; 
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d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di 

modalità gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili. 

Il Piano delle Performance costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione assegna ai 

propri Responsabili gli obiettivi da conseguire nel corso dell’anno di riferimento, attivando 

operativamente in tal modo il ciclo di gestione della performance. 

In particolare, assegna a preventivo gli obiettivi organizzativi ed individuali da raggiungere nell’anno 

di riferimento, in coordinamento operativo alle risorse economiche, strumentali e personali assegnate. 

In riferimento alle finalità sopra descritte, il presente Piano deve configurarsi come un documento 

snello e comprensibile accompagnato, ove necessario, da una serie di allegati che raccolgano le 

informazioni di maggior dettaglio. 

Sotto un profilo generale, la stesura di questo documento è ispirata ai principi di trasparenza, veridicità 

e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna. 

Vuole inoltre essere un supporto operativo finalizzato all’aumento del “valore pubblico” creato 

mediante l’attuazione delle politiche locali. 

Per “valore pubblico” si intende il miglioramento del benessere (economico, sociale, ambientale) delle 

comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio, 

collegato al momento storico attuale (si pensi ad esempio all’emergenza epidemiologica Covid-19) e 

al contesto in cui si esplica l’azione amministrativa. 

Si crea “valore pubblico” quando, anche attraverso il raggiungimento degli obiettivi di Performance di 

un determinato esercizio, si raggiuge quella “economicità sociale” intesa come “bene comune” dei 

cittadini, avendo però ben presenti lo sviluppo economico del territorio. 

Si riporta in allegato il Piano delle performance ed il Piano degli obiettivi relativi all’annualità 2024 

approvato con deliberazione di G.C. n. 10 del 31.01.2024. 

 

Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Segretario comunale in qualità di Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 

190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in 

modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti 

a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano Nazionale Anticorruzione 

(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e 

del D. Lgs. n. 33 del 2013. 

Si riporta in allegato al presente il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione. 
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SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione 3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente: 

- organigramma; 

- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la graduazione delle posizioni 
dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative); 

- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le 

azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico 

identificati. 

ORGANIGRAMMA 

Si rappresenta di seguito l’organigramma dell’ente, da ultimo approvato con deliberazione di 

G.C. n. 5 del 13.02.2023. 

SETTORE I Amministrativo-Responsabile: Sindaco in carica 

Funzionigramma: 

AFFARI GENERALI 

SEGRETERIA 

CONTRATTI 

CONTENZIOSO DEL SETTORE 

ARCHIVIO 

RAPPORTI CON ENTI, ASSOCIAZIONI, CONSORZI, ISTITUZIONI PUBBLICHE E 

PRIVATE IN GENERE 

SEGRETERIA SINDACO 

SEGRETERIA SEGRETARIO COMUNALE 

SANITARIO 

Servizi Demografici: 

ANAGRAFE 

STATO CIVILE 

ELETTORALE 

LEVA 

STATISTICO 

PROTOCOLLO 

ALBO PRETORIO ON LINE 

GIUDICI POPOLARI 

ASSISTENZA SOCIALE 

INVALIDI CIVILI 

PUBBLICA ISTRUZIONE E CULTURA 

BIBLIOTECA 

SPORT E TEMPO LIBERO 

NOTIFICHE 

 

Dipendenti assegnati: 

Nr. 1 Istruttore Amministrativo Part-time 20h; Nr. 1 Istruttore amministrativo. 
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SETTORE II Economico-Finanziario – Responsabile: Rag. Napolitano Raffaele 

Funzionigramma: 

Servizio Ragioneria: 

RAGIONERIA E FINANZE 

ECONOMATO E CASSA 

PERSONALE 

CONTENZIOSO DEL SETTORE 

Servizio Tributi: 

TRIBUTI COMUNALI 

 

Dipendenti assegnati: 

Nr. 1 Funzionario Contabile titolare di posizione di E.Q.; Nr. 1 Istruttore contabile ex categoria 

C. 

 

SETTORE III Urbanistica ed Edilizia Privata Servizio Espropri – Responsabile: Arch. Russo 
Concetta 

Funzionigramma: 

Servizio Espropri; 

Servizio Edilizia privata: 

EDILIZIA PRIVATA 

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA 

Servizio Urbanistica: 

PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

RICOSTRUZIONE POST SISMICA 

CONTENZIOSO DEL SETTORE 

Dipendenti assegnati: 

Nr. 1 Funzionario con profilo tecnico. 

 
SETTORE IV Lavori Pubblici – Territorio – Demanio –Ambiente con servizi annessi – SUAP – 

Vigilanza e Polizia Municipale - Responsabile: vicesindaco Gennaro Leonardo Fusco 

Funzionigramma: 

Servizi Polizia Municipale: 

PUBBLICA SICUREZZA 

PROTEZIONE CIVILE 

POLIZIA LOCALE, URBANA E LOCALE 

POLIZIA STRADALE 

POLIZIA GIUDIZIARIA 

POLIZIA VETERINARIA 

POLIZIA DI IGIENE E SANITA’ 

POLIZIA CIMITERIALE 

NOTIFICHE 

Servizio Lavori Pubblici; 

S.U.A.P.: 

COMMERCIO 

POLIZIA COMMERCIALE 

SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE (SUAP) 

Servizio Ecologia: 
AMBIENTE ECOLOGIA E NETTEZZA URBANA 
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Servizio Patrimonio: 
GESTIONE E MANUTENZIONI ORDINARIE DEL PATRIMONIO E DEL DEMANIO 

CIMITERO 

IMPIANTI SPORTIVI 

SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO 

INFORMATICA 

CONTENZIOSO DEL SETTORE 

 

Dipendenti assegnati: 

Nr. 2 Istruttore di vigilanza Part-time 20h; Nr. 1 Istruttore tecnico; Nr. 1 Operatore Specializzato 

Part-time 26h. 

Livelli di responsabilità organizzativa 

Responsabilità SETTORE I: 

attribuita con decreto n. 4 del 30.06.2022 ad Antonio Colucci, sindaco in carica; 

Responsabilità SETTORE II: 

attribuita con decreto n. 1 del 22.06.2022 al Rag. Raffaele Napolitano; 

Responsabilità SETTORE III: 

attribuita con decreto n. 2 del 15.01.2024 all’Arch. Russo Concetta; 

Responsabilità SETTORE IV: 

attribuita con decreto n. 5 del 30.06.2022 al sig. Fusco Gennaro Leonardo, vicesindaco; 

 

 

 

Sottosezione 3.2 Organizzazione del lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi 

di organizzazione del lavoro, anche da remoto, la relativa disciplina e il relativo sistema di 

monitoraggio, indicando: 

• gli obiettivi dell’amministrazione connessi al lavoro agile; 

• la disciplina del lavoro agile del Comune di Sirignano; 

• le condizioni e i fattori abilitanti (misure organizzative, competenze professionali, piattaforme 

tecnologiche); 

• i contributi al miglioramento della performance in termini di efficienza e di efficacia e quindi i 

risultati e gli impatti interni ed esterni del lavoro agile (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione 

delle assenze ecc.) e il relativo monitoraggio. 

L’Ente ha adottato una regolamentazione interna in materia di lavoro agile, con delibera di Giunta 

comunale n. 7 del 31.01.2024, ad oggetto “Approvazione Regolamento sull’organizzazione della 

prestazione lavorativa in modalità lavoro agile”, che disciplina l’istituto per i propri dipendenti. 

Condizionalità e fattori abilitanti 

Le finalità e condizioni del lavoro in modalità agile sono le seguenti: 

1. lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile in modo da non pregiudicare o 

ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

2. la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 

assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in 

presenza; 
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3. l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale 

o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza di 

dati ed informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in 

modalità agile; 

4. l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

Obiettivi da raggiungere con il lavoro agile 

1. lo smaltimento del lavoro arretrato, ove esistente, monitorato con report almeno mensili; 

2. la crescita professionale, anche attraverso corsi di formazione dedicati alla innovazione 

tecnologica, monitorato con attestati di frequenza. 

Contributi al miglioramento della performance 

1. la riduzione dei tassi di assenza, grazie alla possibilità di lavorare da casa; 

2. l’implementazione della qualità dei servizi erogati. 

La limitata dotazione organica di questo Ente, unitamente alla carenza di personale, rende 

oggettivamente difficile il ricorso a modalità di lavoro agile, soprattutto al fine di garantire il corretto 

funzionamento degli uffici comunali e di front office, al fine di dare risposta alle richieste di cittadini 

e utenti. Si allega il Regolamento adottato. 
 

 

Sottosezione 3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Si rinvia al documento approvato con separata deliberazione di G.C., essendo necessario sullo stesso ottenere 

l’autorizzazione della COSFEL. Si precisa che il suddetto documento sarà pubblicato unitamente al presente nelle 

sezioni apposite dell’Amministrazione Trasparente del sito istituzionale del Comune di Sirignano. 
 

 

 

3.3.4 Formazione del personale 

La formazione e l’aggiornamento continuo del personale, unitamente all’investimento su conoscenze, 

capacità e competenze delle risorse umane, costituiscono strumenti fondamentali per garantire 

l’arricchimento professionale dei dipendenti, ma anche per stimolarne la motivazione, configurandosi 

come strumenti strategico per il miglioramento continuo dei processi interni, indispensabile per 

assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. La formazione è, 

quindi, un processo complesso che risponde ad esigenze di valorizzazione del personale, intesa anche 

come fattore di crescita e innovazione, nonché di miglioramento della qualità dei processi organizzativi 

e di lavoro dell’ente e di miglioramento generale dei servizi offerti. Nell'ambito della gestione del 

personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare annualmente l'attività formativa, 

per garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale delle risorse umane e disporre delle 

competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. Il valore della 

formazione professionale riveste una rilevanza strategica, anche per consentire flessibilità nella gestione 

dei servizi e al fine di fornire gli strumenti necessari per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni 

e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. Attraverso 

la predisposizione del piano formativo si intende aggiornare le capacità e le competenze esistenti, 

adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente al fine di favorire lo 

sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. In quest’ottica la formazione è, al 

contempo, diritto e dovere del dipendente. 

La programmazione e la gestione delle attività formative da parte delle Pubbliche Amministrazioni 

devono altresì essere condotte tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli 
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anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 

➢ il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 
umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”; 

➢ gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che 

stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad 
assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario 

nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 
amministrazioni; 

➢ Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 

2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione 

della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche 

attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di 

modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 

sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, 

adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere 

soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività 

esigibile dalla contrattazione decentrata; 

➢ La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare 
il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, l’obbligo per tutte le 

amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti 
alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 

tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione 

dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche 

settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

➢ Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 

n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in 

materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei 

contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e 

sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

➢ Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa 
dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le 

figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; 
i Sub- responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile 

Protezione Dati; 

➢ Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 

“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 1. Le pubbliche amministrazioni, 

nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di reclutamento e formazione del 

personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 

nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 

gennaio 2004, n. 4. 

1-  bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle 

competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla 

modalità operativa digitale. 
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Alla luce di quanto evidenziato, ogni Pubblica Amministrazione è tenuta ad assicurare a tutti i 

dipendenti percorsi formativi in linea con le loro esigenze professionali ed attivando percorsi di 

coinvolgimento attivo degli stessi nei processi di pianificazione, gestione e valutazione della formazione 

stessa. Del pari, ciascun dipendente deve realizzare la partecipazione a percorsi formativi mirati con la 

finalità di migliorare le proprie competenze professionali. Il presente Piano della formazione illustra 

questo reciproco impegno tra amministrazione e dipendenti. 

Il piano della formazione del personale è, dunque, il documento programmatico che individua gli 

obiettivi formativi e definisce ed indica le iniziative formative utili a realizzarli. 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale deve perseguire continuo sviluppo e miglioramento delle 
proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 

esigenze formative riscontrate; 

- partecipazione: il processo di formazione prevede la partecipazione attiva di tutti i dipendenti anche al 

fine di rilevarne il grado di soddisfazione nonché suggerimenti e segnalazioni; 

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimento e impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri 

fini; 

- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali e 

Amministrazioni al fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 

Il Piano della Formazione del Personale per il Comune di Sirignano, in ragione dell’organizzazione 

dell’ente e del numero ridotto di dipendenti, è pensato come strumento "flessibile", preordinato ad 

informare i dipendenti sui doveri di formazione e sulle iniziative di formazione a cui poter aderire, ferma 

la possibilità per i dipendenti di individuare iniziative formative di interesse. Il piano è costantemente 

monitorato ed aggiornato rispetto a nuove e prioritarie necessità sia professionali che organizzative, in 

coerenza con le evoluzioni del contesto e gli obiettivi dell'Amministrazione. 

 

Piano della formazione 

Parte I condizioni generali e organizzative 

Il soggetto preposto alla formazione in qualità di referente è il Segretario Comunale. 

Nello specifico vengono svolte, ad opera del referente, le seguenti attività e quant’altro connesso e 
consequenziale: 

- supporto alla programmazione e alla gestione dei corsi di formazione; 

- supporto ai Settori dell’Ente per la programmazione e gestione dei corsi specialistici; 

- predisposizione del piano di formazione triennale e dei piani annuali; 

- pianificazione, attivazione e gestione dei corsi di formazione destinati ai vari servizi; 

- coordinamento, monitoraggio e valutazione dei processi formativi; 

- corretta diffusione del Piano di Formazione nell’Ente. 

Ciascun Responsabile di Settore, è deputato al coordinamento e alla proposizione periodica di specifici 

fabbisogni o proposte formative al referente per la Formazione. 

Ai fini della formazione l’Ente può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni 

all’Amministrazione. I soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati nel 

Segretario Comunale e nei Responsabili di Area, che mettono a disposizione la propria professionalità, 

competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi. 

In considerazione della dimensione organizzativa del Comune di Sirignano (che conta un numero ridotto 

di dipendenti) e al fine di non aggravare la situazione finanziaria dell’Ente, si prevede che la formazione 

sia erogata mediante partecipazione dei dipendenti a corsi online, webinar, e/o a iniziative formative 
gratuite. 
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Parte II 

Individuazione e organizzazione delle tematiche oggetto di interesse per la formazione e dei corsi 

da seguire 

Si individuano, quali proposte per la formazione, le tematiche specifiche di seguito indicate riguardanti: 

- Approfondimenti in tema di anticorruzione; 

- Approfondimento su appalti e contratti pubblici a seguito dell’Entrata in vigore del nuovo codice dei 
contratti pubblici D.Lgs. 36/2023; 

- Approfondimenti sulle tematiche della trasparenza, sugli obblighi di pubblicità, e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, ex D.Lgs. n.33/2013; 

- digitalizzazione, transizione digitale, Codice dell’Amministrazione Digitale, PNRR; 

- PRIVACY / GDPR; 

- Aggiornamenti su procedure e programmi informatici in dotazione agli uffici; 

- Armonizzazione contabile ed innovazioni varie relative ai servizi economico finanziari; 

- Aggiornamenti in materia di commercio/Suap; 

- Aggiornamenti in materia di Codice della Strada e per procedimenti della Polizia Locale per il 
personale addetto; 

- Aggiornamenti in materia di Edilizia, Urbanistica ed Ambiente; 

- Aggiornamenti in materia di sicurezza sul lavoro e relativo testo Unico. 

Sarà cura di ciascun dipendente selezionare le tematiche trasversali e/o quelle di specifico interesse 

relativamente all’area di riferimento. 

In relazione ai fabbisogni formativi sopra indicati relativi alle tematiche di maggior interesse e necessità 

di approfondimento, i dipendenti potranno usufruire del programma formativo gratuito riservato ai soci 

ASMEL (di cui questo Ente è socio), dedicato agli Enti Locali, realizzato in collaborazione con la rete 

di esperti ASMEL, Università e Organismi di Certificazione / Accredia. Le caratteristiche del 

programma sono l’accesso a tutti gli incontri per dipendenti e amministratori locali; l’uso di piattaforme 

eLearning per la fruizione dei corsi senza vincoli di spazio e di tempo; la facilità di adesione, e nessun 

costo a carico dei soci (tra i quali il Comune di Sirignano). Il portale è raggiungibile al seguente link: 

https://www.asmel.eu/i- servizi/servizi-di-formazione. Il programma formativo completo dei corsi 

disponibili essere visionato al seguente link https://asmel.eu/downloads/formazione-specialistica-e- 

abilitante.pdf. I webinar che è possibile seguire sono indicati al seguente link https://www.asmel.eu/gli- 

eventi/eventi. 

Ulteriori eventi formativi potranno essere seguiti consultando direttamente il portale della formazione 

ASMEL al link sopra riportato, e potranno essere oggetto di segnalazione da parte del Segretario 

Comunale e/o dei Responsabili e dipendenti. 

Oltre a quanto sopra, il personale dipendente potrà inoltre partecipare a corsi e seminari di 

aggiornamento organizzati da Enti sovra-comunali, da scuole di formazione pubbliche o private e da 

Associazioni nazionali di particolare importanza (ANCI, ANUSCA) nonché usufruire della piattaforma 

Syllabus, a cui questo Ente ha aderito sin da subito. 

Il Comune di Sirignano ha altresì aderito alla  scuola di formazione per i dipendenti pubblici 

organizzata dal Comune di Collevecchio. 

Il Segretario Comunale partecipa ai corsi di formazione obbligatoria organizzati dall’Albo dei Segretari 

Comunali e Provinciali. 

È Responsabilità di ciascun Responsabile di Area curare la formazione propria e dei propri dipendenti, 

partecipando alle iniziative formative segnalate dal Segretario Comunale e sopra indicate. 

Fermo quanto indicato nel presente Piano, ogni singolo Dipendente /Responsabile di P.O. potrà 

individuale ulteriori iniziative formative a cui partecipare in relazione alle tematiche di interesse della 

propria Area. 

Formazione in tema di prevenzione della corruzione e trasparenza 

La formazione e l’aggiornamento obbligatorio in tema di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza passa necessariamente per la corretta attuazione delle prescrizioni contenute nel Piano, 

strettamente connesse alla programmazione annuale, e alla necessità di dotare il personale degli 
strumenti conoscitivi necessari per attuare gli obiettivi assegnati ai fini dell’anticorruzione e della tutela 

http://www.asmel.eu/i-
https://asmel.eu/downloads/formazione-specialistica-e-abilitante.pdf
https://asmel.eu/downloads/formazione-specialistica-e-abilitante.pdf
https://www.asmel.eu/gli-eventi/eventi
https://www.asmel.eu/gli-eventi/eventi
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della trasparenza. 

La formazione è strutturata su due livelli: 

- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle competenze (approccio 

contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità (approccio valoriale); 

- livello specifico: rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi 

di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, la gestione dei 

procedimenti, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in 

relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’Amministrazione. 

La formazione in tema di anticorruzione viene erogata a tutti i dipendenti comunali (che siano allocati 

in area rischio almeno medio), ed agli Amministratori comunali, mediante corsi di formazione con 

frequenza almeno annuale. 

I contenuti della formazione verteranno sulle tematiche dell’etica pubblica, sugli appalti, sul 

procedimento amministrativo, sulla disciplina delle autorizzazioni e concessioni e sui principi di buona 

amministrazione. 

Alla formazione in tema di anticorruzione saranno dedicate non meno di otto ore annue per ciascun 
dipendente o amministratore comunale. 

I soggetti che saranno chiamati ad istruire il personale dipendente saranno individuati tra esperti del 

settore e potranno essere utilizzati anche canali telematici. I contenuti della formazione verteranno sulle 

tematiche dell’etica pubblica, sugli appalti, sul procedimento amministrativo, sulla disciplina delle 

autorizzazioni e concessioni e sui principi di buona amministrazione. 

I corsi relativi alle tematiche dell’anticorruzione e della trasparenza possono essere seguiti tramite lo 

“Sportello Anticorruzione” ASMEL raggiungibile al seguente indirizzo 

http://www.sportelloanticorruzione.it/. 

Oltre al videocorso base dedicato all’aggiornamento dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, 

Piano integrato di attività e organizzazione, codice di comportamento, conflitto d’interesse, nuove 

indicazioni in tema di whistleblowing e accesso civico generalizzato, i corsi sono suddivisi in aree di 

interesse a seconda del carattere amministrativo, tecnico o finanziario del ruolo svolto dal pubblico 

dipendente all’interno dell’amministrazione chiamata all’attuazione del Piano di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. È inoltre disponibile il videocorso dedicato all’ aggiornamento del 

Codice di comportamento nelle pubbliche amministrazioni, e all’etica pubblica. 

I videocorsi consentono di adempiere all’obbligo formativo previsto dalla L. n.190/12 e nei successivi 

decreti attuativi, oltre all’obbligo formativo sui temi dell’etica pubblica e sul comportamento etico 

previsto dal D.L. n.36/2022 (Decreto PNRR 2) e costituisce un obbligo per tutte le Pubbliche 

Amministrazioni, società partecipate (Delibera 1134/2017) e Ordini e Collegi professionali (Delibera 

ANAC 145/2014 modificata il 18/11/14). 

Il corso si inserisce nella formazione obbligatoria analizzando le ultimissime novità introdotte dal d.l. n. 

36/2022, il quale ha integrato il comma 7 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 prevedendo un obbligo per le 

p.a. di svolgere “un ciclo formativo la cui durata e intensità sono proporzionate al grado di responsabilità 

e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi dell’etica pubblica e sul 

comportamento etico”. 

Va evidenziato infine che, data la quantità e qualità di fonti formative, conoscitive e informative, è 

valutato positivo come indice di flessibilità e iniziativa la proposizione di corsi e aggiornamenti specifici 

di cui il personale dovesse rappresentare il bisogno e richiedere l’autorizzazione alla frequentazione di 

corsi settoriali e di interesse generale. 

Parte III 

Durata del piano della formazione 

Il presente Piano della Formazione 2024-2026, ha durata triennale e verrà aggiornato annualmente, i 

nuovi corsi verranno inseriti nell’aggiornamento annuali e/o comunque comunicati ai dipendenti a cura 

del Segretario Comunale. Il Piano verrà pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente in apposita sezione 
Amministrazione Trasparente. Nel periodo di vigenza del Piano potranno essere raccolti pareri, consigli, 

http://www.sportelloanticorruzione.it/
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osservazioni, suggerimenti, da parte del personale dipendente, al fine di permettere un adeguato 

aggiornamento annuale. 

 

 

SEZIONE 3.4 – PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 

Si fa espresso rinvio al Piano delle azioni positive 2024-2026 che è stato adottato dal Comune di 
Sirignano con deliberazione di G.C. n. 74 del 23.10.2023. 

 

 

SEZIONE 4 – MONITORAGGIO 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della 

Sezione 4 “Monitoraggio”. Ciò nondimeno, il Comune di Sirignano ritiene di procedere ugualmente 

alla predisposizione dei contenuti della stessa, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di 

pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per 

l’erogazione degli istituti premianti e la verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti 

corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, tali 

per cui si debba procedere all’aggiornamento anticipato della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

In questa sezione vengono quindi indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio delle sezioni 

precedenti, nonché i soggetti responsabili. 

 

L’obiettivo complessivo delle attività di monitoraggio è la verifica della sostenibilità degli obiettivi 

organizzativi volti al raggiungimento del valore pubblico e delle scelte di pianificazione adottate con il 

presente documento. A tal fine, sarà ulteriormente perseguito il progressivo allineamento delle 

mappature dei processi (performance, anticorruzione). 

 

Il monitoraggio della sottosezione 2.2 “Performance”1, ed in particolare degli obiettivi assegnati ai vari 

livelli dell’organizzazione, viene effettuato secondo quanto previsto dal Sistema di Misurazione e 

Valutazione della Performance adottato da questo Ente con Delibera di G.C. n. 61 del 13.09.2023. 

 

Il monitoraggio della sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, attraverso cui verificare 

l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del 

complessivo processo di gestione del rischio e consentire in tal modo di apportare tempestivamente le 

modifiche necessarie, viene effettuato secondo quanto previsto dall’Allegato 2 “Disciplina di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza”. 

In particolare, per il triennio 2024 - 2026, così come previsto dal PNA 2022 di ANAC per le 

amministrazioni con un numero di dipendenti compreso fra 1 e 15, il monitoraggio sarà svolto 1 volta 

l’anno, in riferimento ai processi risultati a rischio “Alto”, “Critico” e “Medio” a seguito di valutazione 

del medesimo come da Allegato 2 “Disciplina di prevenzione della corruzione e di trasparenza”. Così 

come indicato dal PNA 2022, in riferimento ai Comuni con meno di 50 dipendenti, nell’anno 2024 il 

 

1 
Art. 6 D.Lgs. 150/2009 Monitoraggio della performance: 1. Gli Organismi indipendenti di valutazione, anche accedendo alle risultanze dei sistemi di controllo strategico e di gestione 

presenti nell'amministrazione, verificano l'andamento delle performance rispetto agli obiettivi programmati durante il periodo di riferimento e segnalano la necessità o l’opportunità di 

interventi correttivi in corso di esercizio all'organo di indirizzo politico-amministrativo, anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto dell'organizzazione 

e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. Le variazioni, verificatesi durante l'esercizio, degli obiettivi e degli indicatori della performance organizzativa e individuale sono 

inserite nella relazione sulla performance e vengono valutate dall'OIV ai fini della validazione di cui all’articolo 14, comma 4, lettera c). 
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campione da monitorare sarà scelto fra: 

- i processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni e gli 

enti provvedano alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR) e dei fondi 

strutturali. Ciò in quanto si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse 

finanziarie messe a disposizione dall'Unione europea; 

- i processi direttamente collegati a obiettivi di performance; 

- i processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, 

ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati. 

Il Comune di Sirignano ha realizzato il Monitoraggio sull’applicazione delle Misure anticorruzione e 

trasparenza. 

Il monitoraggio della Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano” riguarda la coerenza con gli 

obiettivi di performance e sarà effettuato dal Nucleo di Valutazione, così come previsto dal DM n. 

132/2022. 

I soggetti responsabili delle attività di monitoraggio sono: 

- il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza / Segretario 
Comunale, che funge da raccordo fra i Responsabili delle diverse sezioni del PIAO 

- i Responsabili delle diverse sezioni del PIAO 

- il Nucleo di valutazione. 

 


